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*** 
Con una ricerca approfondita e completa, corredata da un apparato iconografico di eccezionale valore documentario, 

l’autore presenta un’opera omnia dedicata al Celio, uno dei meno conosciuti tra i sette colli di Roma 
 

*** 
 

Contenuto: 
Lo studio è frutto di anni di ricerche nelle biblioteche e negli archivi, di innumerevoli sopralluoghi nei punti di interesse dello 
storico quartiere del Celio, al quale egli è stato sempre legato in modo particolare e che conosce palmo a palmo, essendovi nato. Pur 
focalizzando l’attenzione sul complesso di Villa Mattei-Celimontana, definita “un punto di riferimento per la cultura umanistica del 
Cinquecento”, l’autore accompagna il lettore alla scoperta di tutte le evidenze monumentali degne di nota e passa in rassegna tutte le 
testimonianze di antiquari e viaggiatori dei secoli scorsi, fondamentali descrittori di antichità, monumenti e reperti oggi non più 
esistenti o dispersi in collezioni pubbliche e private. Questa monografia, minuziosa e aggiornata, non è semplicemente una guida che 
riporta informazioni già presenti in altre compilazioni simili, ma delinea lo status quaestionis sull’antico colle Querquetulanus a distanza 
di tanti decenni dal classico studio del A.M. Colini in base ai contributi scientifici più aggiornati. 
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Autore: 
Giuseppe Biamonte, laureato in Archeologia cristiana presso La Sapienza di Roma, ha frequentato i corsi di specializzazione post 
lauream presso il Pontificio Istituto di Archeologia Cristiana. Oltre all’abilitazione all’insegnamento di storia dell’arte e al 
perfezionamento in studi storico-religiosi e in didattica generale e museale, ha conseguito il diploma in lingua e letteratura greca 
classica presso la Scuola Superiore di Lettere Latine della Pontificia Università Gregoriana. Cultore della Materia presso la cattedra di 
archeologia cristiana dell’Università di Roma Tre, ha al suo attivo numerose pubblicazioni su tematiche archeologiche e storico-
artistiche. Ha partecipato a campagne di scavo in vari siti archeologici e di rilievi epigrafici nelle catacombe romane. 
 

PRESENTAZIONE DI DANILO MAZZOLENI  
Docente di Epigrafia classica e cristiana e Rettore del Pontificio Istituto di Archeologia Cristiana; inoltre è professore di Archeologia cristiana 

all’Università di Roma Tre e alla Facoltà di S. Teologia della Pontificia Università Lateranense 
 
Il sostanzioso volume di Giuseppe Biamonte è frutto di anni di ricerche nelle biblioteche e negli archivi, di innumerevoli 
sopralluoghi nei punti di interesse dello storico quartiere del Celio, al quale egli è stato sempre legato in modo particolare e che 
conosce palmo a palmo, essendovi nato. Pur focalizzando l’attenzione sul complesso a lui più caro, la Villa Mattei -Celimontana, 
definita “un punto di riferimento per la cultura umanistica del Cinquecento”, Biamonte accompagna il lettore alla scoperta di tutte 
le emergenze monumentali degne di nota e passa in rassegna tutte le testimonianze di antiquari e viaggiatori dei secoli scorsi, 
fondamentali descrittori di antichità, monumenti e reperti oggi non più esistenti o dispersi in collezioni pubbliche e private.  
Questa monografia, minuziosa e aggiornata, non è semplicemente una guida che riporta informazioni già presenti in altre 
compilazioni simili, ma delinea lo status quaestionis sull’antico colle Querquetulanus a distanza di tanti decenni dal classico studio del 
A.M. Colini in base ai contributi scientifici più nuovi. Dopo aver trattato sinteticamente delle vicende storiche del Celio dall’età 
repubblicana ad oggi, Biamonte delinea la situazione della rete stradale antica, dei monumenti romani, dei quartieri residenziali noti, 
di chiese e monasteri sorti in periodi diversi, da S. Maria in Domnica ai SS. Giovanni e Paolo, da S. Gregorio a S. Stefano Rotondo, 
dai SS. Quattro Coronati a S. Tommaso in Formis a S. Sisto Vecchio e al Monasterium Tempuli. Vengono poi presentate le ville oggi 
scomparse (Villa Fonseca, Villa Casali e Villa Campana), per poi soffermarsi analiticamente su quello che è il punto focale del 
volume, la Villa Mattei-Celimontana, dalle sue origini alla decadenza, esaminando tutte le testimonianze letterarie sull’argomento.  
Affrontato l’esproprio della Villa e delle vestigia archeologiche nell’area compresa tra Porta Capena e S. Sisto Vecchio, l’ultimo 
capitolo richiama le dolenti note di incuria e degrado in cui versa oggi lo storico colle del Celio, che in origine raggiungeva un’altezza 
di 50 metri e faceva parte della II Regio, secondo la suddivisione augustea dell’Urbe. 
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